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TRITTICO

Sono omosessuale, come tutti gli uomini. Non cre-
do di dovermi qui soffermare ulteriormente su
un’affermazione ormai soltanto apparentemente
contradditoria, date le numerose e insistenti dimo-
strazioni che i testi di antropologia culturale ci ripe-
tono da qualche tempo. Credo invece che qualcosa
ancora valga la pena di appurare, che non passi at-
traverso le classificazioni oggi piu frequentate.

Le due sole polarita, alternative o complementari a
quella primaria condizione, mi sembrano essere da
un lato Don Giovanni, annidato nel perimetro del
suo scrittoio, non dichiarante ma dichiarato, intento
a compiere il suo viaggio immaginario e prigioniero
della sua stessa consapevolezza. Dall’altro I’esiliato,
che dal confino nel quale si trova tiene a distanza il
via vai del mondo.

Tre flash, tre pose di un ritratto, che non servono
perd a recuperare un’espressione “normale”, perduta
0 mai posseduta che sia.



